
          

 

 
 

PROGRAMMA DEL CORSO 
 

“La gestione del CASO COMPLESSO in riabilitazione” 
 

DATA  
8 APRILE 2026 20:30-22:30 

29 APRILE 2026 20:30-22:30 
6 MAGGIO 2026 20:30-22:30 

27 MAGGIO 2026 20:30-22:30 
24 GIUGNO 2026 20:30-22:30 

 
SEDE 

Centro Vismara – Fondazione Don Gnocchi 
 

 
PRESENTAZIONE DEL CORSO 

 
Il tema della complessità in medicina e in particolare in riabilitazione è un argomento di attualità e 
risponde al bisogno di affrontare la malattia e la sua cura a partire dall’individuo e dal suo contesto 
in una visione globale che deve tener conto di tutti i fattori intrinseci ed estrinseci che possono 
influenzarne il decorso (Modello ICF – approccio biopsicosociale), ma tenendo conto, in modo 
particolare in età evolutiva, della dimensione temporale (retroattiva e del divenire). 
La scienza della complessità si è estremamente sviluppata nell’ultimo secolo, a partire dalla fisica 
(Prygogine), dalla filosofia e sociologia (Morin), ma anche in medicina riabilitativa (Rosembaum) e 
in ambito aziendale e della governance dell’impresa.  
Recentemente la Società di Medicina Riabilitativa (SIMFER) ha aperto una sezione di studio sulla 
complessità in riabilitazione. 
 
 
Obiettivo generale 
L’evento formativo si propone di confrontarsi all’interno dell’equipe sulla gestione di casi 
complessi a partire da situazione concrete che presentano caratteristiche non semplici da gestire 
(dinamiche aggressive dei bambini, difficoltà nell’interazione con genitori, barriere linguistico-
culturali…) con l’obiettivo di definire una sintesi finale condivisa  basata sul quadro teorico di 
riferimento. 
 
Obiettivi didattico-formativi 
Alla fine del presente corso il discente: 

 Saprà riconoscere e conoscerà:  
o il funzionamento di sistemi complessi 
o la complessità in medicina 
o ICF e complessità 
o la differenza tra complicato versus complesso  
o i segnali da cogliere nei sistemi complessi, un sistema complesso e la sua “memoria” 
o complessità e pensiero complesso 
o complessità come limite o come opportunità? 



          

 

o  le varie aree di intervento 
o Le capacità di cooperazione in equipe a supporto della complessità del quadro clinico e 

familiare 
 

 Sperimenterà nell’ambito di una discussione di equipe possibili alternative di intervento 
e modalità di approccio del caso clinico specifico 

 
Obiettivo ECM: 3. Documentazione clinica. Percorsi clinico-assistenziali diagnostici e riabilitativi, 
profili di assistenza - profili di cura 
 
Destinatari 
35 partecipanti 

Struttura del corso 
Il corso si articolerà in 5 incontri della durata di due ore.  Ogni incontro si aprirà con una premessa 
teorica sul concetto di complessità, seguita dall’esposizione di un caso clinico da parte dei 
partecipanti che sia ritenuto “complesso” cui seguirà un dibattito guidato con una sintesi finale 
che si richiamerà alla cornice teorica 
 
Docenti: 
Non sono previsti docenti per i gruppi di miglioramento 
 
Sede: Centro Peppino Vismara 
 
Responsabile scientifico: Anna Cavallini 
 
Segreteria Organizzativa: Chiara Guerini Rocco 
 

 
Programma  

 
- Primo incontro:  

o Note teoriche: il concetto di complessità; complicato versus complesso; breve 
inquadramento sulla scienza della complessità  

o Presentazione di un caso complesso a cure dei partecipanti e discussione guidata 
o Sintesi finale 

 
- Secondo incontro: 

o Note teoriche: funzionamento di sistemi complessi, complessità in medicina, ICF e 
complessità 

o Presentazione di un caso complesso a cure dei partecipanti e discussione guidata 
o Sintesi finale 

 
- Terzo incontro: 

o Note teoriche: segnali da cogliere nei sistemi complessi, un sistema complesso e la sua 
“memoria”, complessità e pensiero complesso, complessità come limite o come 
opportunità? 

o Presentazione di un caso complesso a cure dei partecipanti e discussione guidata 
o Sintesi finale 

 



          

 

- Quarto e quinto incontro: approfondimenti, nuovi casi o ripresa dei casi già discussi 
ECM:  
Il corso con id 532- 481454 è stato accreditato al Sistema di Educazione Continua in Medicina 
(ECM Nazionale) per tutte le professioni e vede assegnati   13  crediti ECM. 
 
E’ prevista la partecipazione anche di altre figure professionali non soggette a debito formativo. 
Si precisa che, ai fini dell’acquisizione dei crediti formativi, è necessaria la presenza effettiva al 90% degli 
incontri totali e la produzione di un documento finale che attesti l’avvenuta formazione del gruppo. 
 






